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ITALIA 





LA NORINA DEL CONTE PIANCIANI. 


conte li 
le veci, e tuttavia Il sig. Lunza noi 
volle msi assumerlo ‘a tale grado? No 
sappiamo proprio inderinara il motivo: 

Îî siolann ini Italia partecipa delli 
doppin natura di magistrato municipali 
elettiva 0 ili ufficiale. del Governo, I 
questa qualità. è naturale che il Govern 
crei 














aderento all 
Pinneina! ri 





rigulito di momi- 
nare diflaitivaniente sindaco di Rima il 
nclani, che da un inno ne fu 


un lito agento: delle sno volontà, 
un nomo ‘quindi ‘cui creda più/o meno 
sun politica, Ora Il signor 


Teva come membro del Par- 


abbiano abilità o antorità ‘anffisionte., © 
quindi era necessaria clie. si scagliesse 
cli almono aresse dimnstrato alacrità e 
relativa abilità por mettero. Roma al li 
vollò delle altra vittà italiane e chi japi- 


vava insomma ai ciltalini maggiore fi. 
ducia. 


Lu difficoltà a Roma e: fuori, di Rema 
& ancora aumentata dall’ibrido sistema 
fella nostra legge muuleipale, Pontano] 
che un sindaco abbia titti 1 requisiti ne- 
cessari per adempiere la parto di capo 
del'Comone, Vione nn ministero di parte 
contraria è per questo solo toglie all'am- 
ministrazione nn uomo che vi acquistò 
la tanto necessaria pratica. degli afferi, 
vi suatituirà un altra che avrà ‘n fare 
per avventura il ono tirocinio, che. forse 
‘godrà molto minoro; bacia fra' suoi col: 
leghi, ma cho fn compenso, sard tntto 
taco) per pramtovero delle dimostrazioni 
in favore del ministero, o avrà il gran 
verito di essergli stato raccomandato dai 





Perihà moi il sig. Cantelli, o piuttosto] 


‘Îl ac. Mivgiietti ; ai è 
n 








lamento quasi sompro; il partito contra 
il Ministero, naturale quindi Ja difidenza 
di questo, SI troverà infelice Ja disposi- 
zione di legge che mon lascia nl Consi. 
glio comunale la scelta del un cnpa,. e 
la erwifanto vernmente tale, ma non pos: 


gui 





ci 





consettarli ed amici. 


Ma Ji non finiscono ‘gl'inconvententi. 
Il sindaco è un nffelale investito in certa 


, colla Giunta, del potere esecutivo 


del Comune. Deve quindi andar d'accordo, 
suol cslleghi, approvare esso stesso le 


siamo pretendo: 





suo avedrsario; 


Ma so il cig. Pianciani non era amico) 
politico del Gabinetto presieduto dal sig. 


Lanza, molto mono dev'essere del signo 
Minghetti 
ancora più luntano da Inî. E trtlav 
uno dol primi atti della sua ammuinfat 
zione fu precisamente il consigliare 
Sovreuo Ir nomina dsl sig. Pianciani 
sindaco della capital 

Ad ogni modo noi 











amo Îieti che sta 


posto termine ad uno stato di cose sì n- 
come era la continuazione di 


normato, 
fatto In nn inportanto ufflelo d'un nomi 
mentre non 50 no voleva riconoscere il 
Jui il grado, è qninli rimaneva senza 
necessa 
dere per compiere debitamente la 
missione, 

Pare che il signor Lanza medesimo ri 





conoscesse non altri nello stato presento! 
dollo cose essere più degni, di  quell'affi- 


cio, poi;hè non aveva saputo trovare u 
porsonagi 
Per la nuvità dol reggimento manisipal 
a Roma, le malte cose che vi si han 


‘a fare, gli ostacoli di ogni specie che si 

zo por via ad ogni pie' ssspinto, 
dio di parte, ms nelle 
le cose non proce- 





inconti 
non sulo nello s 
inveterata abitudini, 
dono spedita 





ni 0 mel modo più de 


derabile n-lia uostra, capitalo | soarseg- 
giano gli nvwiai cho vogliano metterai 


a capo della cosa pubblica, ‘o. volend 





(249) 


edi n. 


APPENDICE 
MENTORE e CALIPSO 
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Cavitoro XUIN (Seguito). 


Credete opportuno, trassurando gli a 
gouti intermadiari,, dI tentare la su 
azione prezzo i capi additittura 
luna parto che dall'altra, Non è qui 
luogo di entrare in particolari circa tal 











‘argomento: batti dire che le ‘trattative 
ja falisomento , poi intor- 


Avviato dun 
ott, ripreso in varie fiate , rano stat 
igiusto allora dal Mazzini delinitivamonti 
dindatte, quando egli ebbe sicura prov 
che la Couronzione che poi fa dotta d 
settembre eis firmata, e, come cosa irta: 














wocabile, surebba stata eseguita (*), Mu: 





() La riprova, 
‘anco 1 


lle. trattative iniziato e! 


uiato ica iunam 








pirbblicizione di alcimo lottare dell'agi 
tatore fp ovesa fatta a Milano coi, tipi. dei 
Stuzoguo (Corrispondenza inedita di Giuseppe 
Mazxini com **°, 1879); Mazzi 

guri io Jt'liano alle gueri 
ggio du 
l'appoggio dui 

nella Polo, 2° 
cora, papal 





Volere spia 
per Veno- 















lla Venezie © nello Stuto au 





che 11 Governo scelga 
a sinduco di un'importante osttà chi crede 


ill quale siede alla Camera 


> 


ja notorevolezza onde duveva go- 


‘che meglio 10. soddisfucesse, 





dal- 


risoluzioni della maggioranza se ba da 
wandirle coocienziasimente ad effetto. La 
Giunta è nominata. dalla maggioranza, 
6 nin deva esasra sereziò fra essa ed jl 
sindaco. Ma se Il ministro per nominare 











or[una sua ercatura va a pescare il sindaco 
proprio nella minoranza, sarà [uipossibilo 
fu | cho dori l'accordo. Dangne sscondo la 


netta leggo può accadere clie il Governo 
nomini ‘sîndaco na avversario, cin quel 
equo:acsade lo sconoio di affidare Il po- 
tere ad un usmo che non si reputa de- 
gno di filucia, o nomini chi sia in ug- 
gin a'avaî colleghi © trovisi. pertanto 
nella più Calsa delle posizioni. 

Da questo stato di cose alla crisi è 
brevo il. passo; ai può anzi dire cho In 
crisi sia giù Iatento, S'incoccerà il Go- 
verno a mantonere il sindaco suo predi- 
letto? Dovrà procedera ad uno coiogli- 
mento dil Consiglio municipalo; colla) 
‘speranza che si formi una maggioranza 
fuvorevolo alla volta ed al Governo ed 
al sindaco, Ma questa spsole: di. legale 
violenza, chè altrimenti non si potrebbe 
cnratterizzare lo scioglimento di un Mu- 
nicipio, in cai 1a cose procedevano prima 
regolarmente, è precisamente ciò che più 
iadispettiseu Je. popolazioni, o aconde 
‘quindi in quel caso che si rinviino cal 
Consiglio i rappresentanti medesimi, che 
non demeritatono la filncia degli velet- 
tori, ed anzi se ne mandino dei più o- 
‘atili‘anotra nl Governo. È uno. smacco 
cile tocca al Govorno, di cui sl afileyo- 
Hisco in tal guisa il potere morale. 


al 
a 





O 
in 
la 
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rio Tiburzio capi allora anch'egli che 
oramai ogni conciliazione ra impossibile 
‘6 che Si doveva rinanziaro ad ‘ogni spe- 
ramsa in proposito. Fiù dall'inverno, 
quando i primi passi segretissinii s'era: 
‘fatti in quella strada fatale , il Mazzini 
‘era stato informato di qualche cosa, è 
Mario no nvova scritto subito. a France. 
6c0 Benda amico ano, per uppurare la ve. 
rità di quello yooi: Benda, compiutamente 
fagunanto dalle affermazioni le più qu- 
torevoli, avea rissritto a Tiburzio quella 
notizia essere nilitto falsz, e nuovo pra- 
ticlo si erano pure ancora rinppicente 
fra l'apostolo della democrazia Insciatosi 
persuadere £ chi parlava 6 trattava a 
none dsl monarsato, 

Ma se a tutta prima grande stupore e 
poca saddisfizione aveva destata nel gui- 
datori di eodesta faccenda il vedere in- 
formato di sì segreti maneggi Giuseppe | 
Mazzini ,, il quale in verità, abilissimo 
per tali coperte imprese, aveva una vera 
polizia ed addotti in ogni dove'cle lo 
facovano meglio servito di molti Governi; 








e 
ì 





con Maezivi negli|remondo essi, prima che la cosa fosse de- 
6); fino u metà quasi del 64, si ba 


finitivamente fatta, che lo spargersi della 
i| novella potesse impedirne appunto la con- 
è elusione; quando tutto fa risolato e di- 
cenno fiapossibilo il: tornare indistro per 


cv 


i \l'inpresa di ma, promettendo [la solennità dell’ottenuta promessa regia, 
snrrezione nell’ Uagheria € 


‘allora non fu discaro a loro neppure che 
Îl Mazzini ne avesse sentore, ed abbiamo 





Ti moglio adonque che st può fare è 
cessare un sistema periglioso, piono di 
convenienti, lasoiaro che il Consiglio 
mmnisipale. medesimo si elegga il auv 
‘oupo, cls l'amministrazione municipale) 
non vada soggetta wll'esito delle lutto 
‘elia ai ‘combattono altrove e non hanon 
alcuna relazione ooì fatti municipali. 
GIL ufffel del sindaco, come u@fclale 
‘del Governo, non sono del resto di na: 
tova politica. Sisvi un Gabinetto di si- 
nistra odi destra, egli può senpre pub: 
blicare le leggi, tenero.1 rogiatii. dellu 
Stato civile e della popolazione, 











apr 
‘care i regolamenti igienici e di sicurezza 
pubblica prescritti dallo loggi. IL signor 


Lanza medesimo, comechè molto tenace 
delle attribuzioni governative, rnsentiva 
tottayia a privare il Governo di unt fa 

(coltà che è le più volte meramente illa 

noria, poichè è ridicolo Il presumere olo 
il ministro dell'inisrno conosca bisogni 
Wpeciali degli. ottomila Comuni dello 
Stato € chi sin magelormente in grado 
di soddisfarli. E il sîg. Minghetti, che 
altre volte, si mastrà sollesito della li 
bertà locale, non vorrà indagiare a-pro- 
porre e promuovere quella desiderata r 
forma, 








LA LETTERA DELL'ON. MINGHETTI. 


Ecco la lettera diretta dall'on, Mivwhtti 
‘ni aindaci del collegio elettorale di Lezuagi: 





Romo, 30 Ingliv 187 
Cara signore, 

To ebbi già tante prove di cordiniità 
da’ misi elettori del collegio di Legnago, | 
lie mon mi giango mai nuova ogni Toro| 
dimostrazione di affetto; però. mi giunge 
‘nempre cariesima ‘© no sento viva ricon 
‘scenza; Se la moltiplicità e Ia gravi 
degli affari che ko da trattare non mi 
obbligassera a rimanere in Romu, sarei 
venuto di buon grado a visftaril in que- 
sta occasione; ma ciò clie non pusso ora, 
Bpero mi sarà concesso più tardi, 

Non è già ch'io abbia mestieri di fare! 
dinanzi ad essi professione doi miei prii 
cipii, imperocchè li conoscono, anzi, per-| 
‘ohò li conoscono, mi hanno eletto a rap- 
presentarli : ma avroî potuto esprimera 
loro con quella franchezza e semplicità 
clio ai usa fra amici alcune mio [dee pra- 
tiche è similmente smentire disegni ‘che 
mi sono attribuiti @ che non hanno fon-| 


























"| più efficace 


[pur fmmaginzra cli'io; abbia preso n reg- 
‘gere le finanze coll'intento (di portarvi 
mutazioni perturbatriri, 

Quello voci mi faribbero sorridere se 
‘non ci velessi l'inganno di colora che, 
dopo aver oreato valori fiviizi ed eccitato 
apeculazioni afrenate, ora cernano în 
‘ogni modo di lusrare, abhnsaando il nutro 
‘otedito, 0, coma diceva il Giusti, godendo 
di fioutté del'mal di tut 
‘A me è caro) il pensare che in'codesta| 
provinela sì trova un modello dl quella 
ricahezan cho è prodotta dalla solenza, 
dall'art è dal lavoro; di quella ricchezza 
‘che si conginnge ottimamente colla mo- 
rale o ascrescendo il buon ‘essere di 
tutto. lo clussi ne perfeziona eziandio| 
l'intelletto od il cuore. Voglio dire la 
bonificazione delle willi veronesi, per la| 
‘quale tanti terreai, già paludosi ed’ io- 
colti, ora Boriscenò di bella coltura, Ar- 
Picchire ma pratisamto Ian giustizia; vi: 
vere più agiatamente ma sentendosi mi 
gliori o più onntenti, ecco uno degli 
ardui pribletal del nostro tempo. 

To ho detw alla Cawera che, essendo | 
oggimui Anita le quistioni delle quali di: 
penteve la nostra eststenzi politica, era 
mestieri rivolgere gli studi ‘o gli sforzi |! 














ministrazione e della finanza. Mi piace | 
di ripeterlo, perthè atimio clio ‘ib ri. 
ponda al sentimento universale, © sin.i1 

odo di consolidare l'anità 
maziounl», Questa mirabilo pera condotta 
per vini e por encrifivi del popolo it 

o, culla sunta di un Re magnanimo, 
è lmwpesbiliaento compiuta in Roma, 
capitale del Kesnw; ma all'amor patrio 
ed'alle razioni potitittie che Ja ‘tntelano 
contro ogni insilin, ‘bisogna aggiungere 
eziandin la solidarietà. degl'interessi e 
l'app-gaiento dei veraci bisogni del 
paesi. 

Il compito è Tango a diffeile, ma io 
ho feda cle {1 fine sarà conseguito mero 
le nostre libere istituzioni, Intanto il Go- 
verno apra, come è sno dovere, eseguire 


























ferma vento le leggi, e non verrà meno 
alla fitiein del Parlamento e della Na- 
zione, 


Grudiaon i sentimenti della mia stima 





Taio (Lesa). — Ci serivono: 









damento alcano. Veggo, put esempio ;.i| 
reconti giornali ed i telegrammi : non] 
parlano che di prestiti e di operazioni 
finnoziarie da me intavolate coi banchio- 
ri. Or bene, di ciù non v'ha nulla di 
‘vero. Chiunque ha seguito l'opera mia, | 
nei tre anni decoraî, è pon metto fn nodo 
'Spesialo alle nitime disctssioni che eb- 
bero Inogo in Parlamento, nun può nep- 


visto farne no cenno Barnaba, perchè 
ciò avrebbe ‘appunto mandato a ‘monto 
‘quelle trattative col Principato che a quella ' 
[gente splacevano assai, e eni avevano 
non sonza meraviglia scopettà , bonchò | 
tenute aegrétissime , e perché Mazzini # 
Îl suo partito da quella novella incitati 
‘avrebbero. apinto n disordini ‘eda con- 
‘vulsioni popolari, cla da pareschi dì co- 
loro erano por fini scellerati , scellera- 
tamente desiderati. 

Queste. cose appunto erano avvenuto , 
trara în quel parco 
Pinzi e Carlo Gem: 








quando il esso fa't 





di Londra 
mati. 

— 01 divin , oniniava il primo di 
questi dae, ..si powu davvero, per parto 
mia, pensivo di irozarvi qui, Gonmati,, 
All'adire di nuoyo pronunziato Il suo 
‘nome, quel nome a cui da oltre due mesi] 
‘aveva rintoziato 6 che più non gli era? 
‘stato dato, lo zio d'Enrico fece un mo- 
vimento che non isfuggi all'occhio pene- 
truute ed osservatore dell'emigrato. 

— Che lo stentato assai a riconoscervi 
‘seguituva: Mario; non mostrando in nessun 
[modo aver notato il turbamento del com- 
Patriota, Gia ieri, sapete, mi axvenne 
‘incontrarvi qui, La vostra figura at- 
trasse poteutemente la mia attenzione: 
(ecco un nomo che giurerei di conoscere 
‘senza pur sspere qual nomo dargli, dissi 

















tdell'int ico parrvo» di Maszé. Îl luttncso av-| 


(sato due volto a fianco, 


Di gusti gieroî ha mento ramere Îl pro 

) acuto ultimato davauti alla Corta d'As 
ie dl'[sren, somsernente l’orribile nusassiva. 
| menta neventtt: 6 sont or sone, anlta persona | 








‘Venimento, malerado Je indagl 
delle ant.rivà per chiarire il fatto, sovprire i 
allpesili, 5 riifrancire In pubblici sieurezzi, 
81 avv lora in tale teuebria, che per lungo 
ro di tempo tutto fa/U doloroso mi 
atero. 
Se non che dun; anni ‘or sono davast. pi 
‘più aul qu prectsso fumoso, davanti la Curto 














fissandovi. bene 
© per farivi scorgera da voi @ per meglio 
‘esaminarvi; ma vol, assorto in ‘si pro: 
fundi pensiorl, non m'avete badato, per 
nulla. Staro per riunnearvi: tanti anni 
‘sono passati daccliè non ci siam visi. 
— El io sono tanto invecchiato: a0g- 
‘giunse Carlo. | 
— EN! esclamò Mario alzando lo spalle, 
chi non è cambiato? Gli anni sono pas. | 
sati per tutti. Mo pure voi aveto stentato 
a riconoscero. A° un tratto la laca si è 
fatti polla min mente, a il vostro nome 
risuonò nella mia memoria... Voi non 
poteto crodore con quanto piacoro vi ri- 
vedo!... Anche perchè — ve lo dico su- 
ito — siste forse l'uomo di ouî appunto 
‘abbisogno in questi momenti e che la 
Provvidenza mi ha, mandato. Sieto voi 
‘qua venato per un viaggio di pincere? 
N 
— D'istruzione? 
— Nommeno, 








| 
| 











Prinoipalmente nl br nasetto della am-|p 


|sus pirate ati 


[Ott la perecuzione d'un potente sc 


la'Anristo a'erea, contro atenni; colpevoli del- 
l'atroco ansassini), ed Îl risultato ‘fa questo: 
tro pene capitali — stata quindi! per. Sovrana, 
imurato nel lavori forzati a vita. 
Afn la siotrezza del elitadini non purova au- 

‘reîntegrità, la verità. mon. pienamente 
'ltasitata, ‘li auimni ancir sospesi: Ed ecco 
til luglio! 1879 davanti. alla istessa Corto di 
‘Asilo agitarsi hu altro coriosissimo dibatti 
ioeuto, 0 pronusciarai dus altro pen capital 
[antro altri assassini, dell'infelico. parroco di 
dard. 

TI procsaso ebho ciò di 

portò la reclaranta Juce; sul igloroso mi- 
Kfarta di eni si tratta, ma ricetò nl pics ns 
termiblo rete di delliti che una. specie di as 
sinzione. di mulfattori. iau allora iguo- 
ta avera perpetrato n danno della pubblica 
‘quiete. 

Ezli è di dovero e di riconoscenza. segua- 
lla pibblica opiutoue; più del fatto, gli 
omini beeniriti, i quali  liunno recato un 
cul Airito e poteste honefizio alla popolazione 
5 d'Ivrea, 
Îl bnrone Naaî, presidente della 
(Corte d'Assise al prio dibattimento; il ci 
Imiendatore Ari pre N'nitimo dibati 
‘ento; L'ottiuo nigùur giolice. istrattore, ed 
fn medo particolato l'esimio” procuratore’ del 
[Rò cav. Roggeri. 
fi di dovere e di ricmoscenza segnala 
lori nomi, perchè; quando” ua misfatto viene 
ansima to fel mistero, quando na silenzio nepol- 
rale covginra aoureo la. verità, ‘© uomini di 
Sint, d'etri ed accorti nel! delitto, hanno 
‘cu nh fina premeditaziono prevenuto; ogni 
prova nom soln, ma 'nclie. ogni indizio in loro 
‘danno, il. venire a luso meridiana è cosa che 
intentestoWilmente duora i mogistrati, ed it 
caratore del Re, clio 8 come il depositario 
Mel ditiiti sociali. teelaianti la loro. reinte- 
grazione. 

Lula a questo; egrezio persone ele con i 
faricabile costanza, abilità ed op 
preparato i dibartimeati in olio gli assassini 
te parcoco di Mzzd, © che line. iuato 
il pr cesso mercé la scienza obdo vano nlor= 
tl; e l'eliquenza per cui il pubblico pendeva 
tera igliato, 


Lugo, 1. — Scrivono al Ravennate: 

Nella mattion del 81 luglio, circa alle 0 
9, nelle vicinanze di Lugo, parrocchia S 
t'Abnta, da 4 malanArini ncatri cd armati di 
‘armi rukiinose fu ricattato certo Natale Ca- 
puoi di: quel lugo e rilascicto previo lo sborso 
di L. 9000. 1 malandrini si dettero tosto alla 
fala per Ia direzione di Tuola o Fao! zx, L'at 
torità è vulle traccie dei cu)pevoli cho si spara, 

rà. dare presto nelle. mani della! punitiva 




















o'are, che non 

































































ATTI UFFICIALI 


La Gresella Ufficiale 461 1° agosto reca; 

1, Uh regio deereto (a, 1410), delli) 
maggio, cho approva il regolamento pere die 
Vite del corpo Reali equipaggi. 





2. Nomine nell'Ordins della Corona d'I- 
\talia, tra'cuî quella del comm. Teodoro Al- 
farno, direttore generala del Tesoro, a, Gran 
Cordone, ‘e quotla del goatiuo Della 
Teca, iapertore del ja e direttore 








CRONACA CITTADINA 





r Imdiunteine = Essoizione di Vienna 
— Up telegramma juirizzato nl 
‘Stefino Demi nuevale gli aononzio ehe il ginri 
dell'Espor zivua pes protot tari gli ha 
Aosorlata la melnglia del prigrevso per le 

turi isîeniche fubbricato ‘a 
Turiuo nella grande fabbriva sociale di piazza 
Emanuele Filiberto, 











III ®© 





non pesso dirvi nulla, Io sono qui sotto 
‘altro nome, nascondendo a tatti la mia 
individualità, con uu giuramento di non 
isvelarmi, di non far nulla sapere di me, 
Sono costretto al invocare anzi la vo- 
‘Stra vera ed antica amielzia, perchè voi 
vogliate farmi lo grazia di non pronun- 
re il mio nome, di non far cenno ai 








| 
[alcuno di avermi visto, di regolarvi come 


se io non esistessi, come. se voi non a- 
Vesto peneato mai più a me; 

h! fecs Tiburzio! con assal mera- 
viglia, guardando attentamente il dottore. 
Vrà della politica qui dentro? 

— Non posso dirvi nè anehe questo. 











rato. 

— Del nostro paeso, certo! 

—Si..... Ma vi ho già dotto forse 
troppo. 

— Non temete: disso Mario sorridendo: 
gli scellerati, ancho potenti, ju Italia sono 
troppi, perchè io possa nulla indovinare, 











Ssusate la mia curiosità; ma quando 
vi avrò confidato tutto, e vedrete trattarsi 
della saluto della nostra patria, capi: 
rete la mia insistenza, il mio rallegra- 
mento nel ritrovarvi, le proposte che ho 
in animo di rivolgervi. 


— Mio osro Mario: interrappe. Gem- 
mati, a cui ripuguava fingere o mentito 








‘@ mo stesso. Anclio adesso vi nono pas: 


[a quell'uomo; non interrogatemi oltre; 


Vi volevo appunto parlare d'ana mador- 
nale scelleratezza che ata per compiersi 
laggiù: e speravo anzi che in voi avrei 
trovato uo aiuto e tentor di sventari 
‘anantunque sin già tanto tardi... Vi è di 
dispincere, di danno 0 di pericolo che io 
vi cammini a fiunco per un poco e che 
‘v'intrattenga in discorai? 

— No... Anzi mi fate un fiorito pia- 
cera : è tanto tempo che vivo solu! 

































Monumento a Carlo Promis. sto Rosi, ha ditetto al sig. Laubr, direttore! 
fai iuogllAnn 

Deberuurdi ingegnere Autonio, L. 10 — Lat. lette 
restio, professore di arelicologia all'Arcate 
mia scielivf.a letteraria ili Miluto, 10 —Bil- trema 
lia Alol nerivere tatto 510 che io sento 


| poggid al motivo che il bilancio sociale ai- 
ua, Ja seguente perdo dill'esito di trattative vertenti col Go-| 

verno, e che questo avera già offerto di 
riscattare guarentesido ogni loro avere ni ore: 
itori possedenti; Obbligazioni sosiali. Ma dal-| 


Il primo/articolo dispone non aversi a la- 
ciare i conventi, se'non nel easo dì cazione 
‘© violenza e previa. protesi 


'Abitanto in via San Giovanni sul Moro, la 
quale; usciva di casa ieri st 
II degento all'Ospedale. è na operato, abi 
tanto. sul corso di Porta. Ticinese, che fu 
cato ieri l'altro dal dittiro Autori. 











Il secondo sì riferivo alla clausura, allor: 


















































inigegniere direttore per le fsrnorie 
Calubio-Sicule, 20 — Minola Sagegnere P 
etico, 10 — Beati ink. Fraucesco, 10 — Pi 
reto lug. Pietro, 10 — Quaglia iu. 
Battista, 10 — Medici ig, Luigi, 5 — 
Coroni, 95 — Marsaglia ing. Giovanili, 10 — 
Parea ‘ug, 10 — Emilio, Giulio, G— Mux 
sucobetti iug. eav., 2Îl — Sobrero 0 mim. ji 
fessure, 10-— Vold Enrico Gabrele, 
Cappe.lo Mincalvo.cav., 10 — De Rossi cem. 
@ nuvi ami in Roma, 65 

"Totale dell 5° elenco L. 

Riporto degli eleni hi preoed. » 

















2905 60 





L. 1s8.m 


Totale dello: oblazioni 
4 agosto 1878 








N.B. Mi è capitata i, d già qu 
‘chie trinpo, ‘ona bellissima lettera del gere: 
tale La Marmora al iarchewe: Risci, nella 
quale; riugraziato l'autire dei Cenni nccrolo: 
ici e reso un lente maluto alla memoria ve- 
forata di Carlo Promî4, iichiarara, ili quanto 
‘Al montiweuto, di sotto'criverai p 100, 
Grrenma Tiammoso, 
aegretanto del Comitato: 


ur Caldo, — Hoc il grady di calore di 
dito il 1° agosto corrente ii alcune 






















massimo minimo 
graîi ‘952 209 
Milano» o 290 
Fiftise > 380 230 
Napoli n 968 258 
dario =» IZ 230 
Vebezia n 899 242 





«a Tentri; — I Brignnti al Bulk! Esco 
unt dele movi centrali del cipruo, ciué della 
Tito oto ta empire dì spettatori Sì tentro di 
pini Baden; 

Ma scendenti i. quegli; alti 
Brigaiti ceti ia musica da OMcmbach?! 

Discendenti, vorameute uo, perché quelli 
so merce italian imballata adi fra i 
quieti inveco. sono francesi cauti nlia 
Sola Mrainoas però tai modi © dalle condi 
Fiegioni Ananziarie pilouo quasi congiuiti in 
Alco grado. 

Linea di Siatvini era di tradorre Ieterat-| 
mito i italiano l'iatiera opera Les brigondi, 
e pretenaloni degli autori {auveni feseri 
Stare la monte il progetto: ‘allira si penò 
dl iaitare lo bella cd invieme. spiritosa. pri: 
daino Irancese, com musica fa parte. scritta 
Srigiaalmente cd in parte sd 

TI poeta imicò, ed il. bravo mostro Pit 
cocha' fece 1 vectoLL Briganti torimo risotti 
di due oli ii © video 1a les dll it 
L'argomenti è svolto e» enti, ma 
tocca di volo il concerto del Urigondo. 

‘Al 1° ntto si vedono i famosi carolina, 
aradottlingranadori, cls ponrsoi molleurene 
Sitard Ale arrivent'toujones trop tarda 
Granatieri di Curueto eduibiano diaione, sen | 

oto far perdere l'effetto. della curiosa per: 
distrazione @ prsto di lumaca. 

Nel 9® atto acioilimento generate nelllo- 
dello Sendo d'oro, oa Giù ae fron: 
 niaturellee e: Pipo. 

x parte letteraria noù ha nulla. di pit 
dall Pitaine stiraccliatura talvilta. mero 
riuscita. Gi 

usicale bnoniza e graziona îl. duetto 
alette ai 1° act, i brindisi del eraantiri 
21°D° tomo. due izzì Velli, 1° bisogun 

ate le bravi attori cantautt; 

La signora Frigerio è diventa un'artisti 
di ome E di fato la siguira Germintani 
fa nentire cho è mu gusto, € quel granati 
featatanio. ha uma 7.60 di tentelio Cie lu 
ra. "Bravi totti @ bravo il sig. Bergoneoni 
He di è procurato degli attori cantati così 
fatolligenti. 

1 Grigonti saranno una fortuna per 1a ditte 
impresario, 

"Abbinmo riveduto con piscere ate il bra- 
viftio attore Camisini nella farsa £ due sordi 
© bi 
Bella parto di brillante ,, anzi bella più che 
sai ia tatto il eno apleidore. 

Tu elogio va dato all’altro attore Ficarra 
che è veramente un brluso ed Intelligente co 
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tatterista. 
Ti vostro grande artista drammatico, Erne- 








Si presero pel braseio ed a lenti passi 
camminarono pel viale più deserto. 


— Qonoscete voi a Torino Francesco 
Benda? 

Gemmati non potè udire quel nome 
senza una certa emozione. 

— Sì, lo conosco, e ne curavo anzi! 


l'unico figlinolo, afflitto da una strana, 
misteriona malattia. 


Al! Forse questa fu la cagione che 
coli poca importanza diede alle mie co- 
municazioni 6 così poco si adoperò, non 
ontente il mio sollecitarlo. Avrei bisogno 
di avere a Torino un tomo sicuro, attivo, 
influente, conuscitive d'uomini è cose che 
facesse quello clie Benda non è in caso! 


di fare; evolevo che voi m'njutasto a 
acegliere quell'uomo. 


Per farla breve, în quella prima, e poi 
in altre conferenze che ebbero Insieme di 
poi ‘Tiburzio e Gemmati, il primo con-| 
fidò al secondo tatto quanto egli sapeva! 
di quel segreto maneggio che doveva far 
capo alla Convenzione di nettembre, Gem- 











in dire (che egli ‘nen jivrechia mal | 









coimmorioni nin si descrivono, nè 
ni, Saltunt) 14 fantasia può immagini 
Gli nrtinti drammatici di Vienna, sapendo | 
ele l'arte drauniatica hi per patrie il mondo, 
mi livio accilto com iumessa € n 
‘cordialità atche questa seconda volta. La ci 
tua, be da maui fraterue. mi fa iutreccinta 
e j0rca, d,‘e said per me la più bella fronda d 
v cha io pitemi branare di cogliere in) 
ata breve, ma Cilice escursione ‘artistica. 
‘\ signor direttore, farsi fodote 
terirete ili questa misi nentimenti presso quei 
bravi artisti, che abbraccio con tutto l'iffetto| 
del mio cure 
4 Vienna, 97 luglio 1878. 
DI Lei divot. umiliss. servo 
U Enxtsto Rossi.» 



























Morti denunciati all'ufizio detto Stato Givi 
il giorno: 2 agosi 

Casolati: Giuseppe, 

ivgegnere Alla ferrovia — Polizza 

tu, id, 48, di Oicomato — Ginosbinu 










De) id. 6», di Toriui, dottore iu meticin 
Fura) 


— Cortese, Autinia nata Betti 
"li Costigliole d'Asti — Faota Yuan 
'Bianvo, il, 50, di Setrito. Trinese, 
— Garitta Rosa nata Rolla, id. 95, 
di Monteghiaro d'Asti — Douna  Bartolinneo, 
id. 63, di Torian, negoziante — Manna Ade: 
laid, id. R, di Torino — Più 8 minori di 
Givi 7. 











Nascite dichiarate all'uffizio detto Stato Civil! 
il giorno 8 agosto 


Maschi 12; femmine 14 — Torale 26 








OSSERVAZIONI METEOROLÙGI HE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ mefri 476541 livello del mare. 


agosto 1878, 





Ginori 


740,91+00,2|14,9] sito0 o'(N a. loopert. 


FiLt[+98s]t8,1] 7alineitfn O tor n. 


18m. 
740/7|4+-24,7[12,6] ssjisc ovina. la. sor. 
26,9/19,7| Gnfise18' n a. fer. 
26,6| 13,8] soliseraf a. fior. 
9 pom. È 
709,6|+24,0|14,7] cslioeiaifv a. loin. 





Temperatura estrema al) miuima + 40/0 
nord lu gradi centesimali | wnssima + 97,8 
"Acqua cauta millim. 0,0. 
Alivima della notte del 4 + 209. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, —_ 
(Tempo mediodi Roma), — © agito 1879, 
Nateere del Sole, cre 6.10 — Pasmggio 
‘al meriliano, ore 1 26 — Tramonto 7 50 
Nascere della Lum 5.15 sera 
Tasaggio al meridiano, ore 9 48 sera 
Tramonto, ore 0:08 watt. 
Giorno della Lusa 15, 
Serivono da Firenze al Corriere. Mercan-| 
ti | 




















« Adesso qui ‘a Firenze non si parla che 
‘delle’ Ferrovie Romane. ‘11 Tribunale avendo 
negato di pronunziare la dichiarazione di fal- 
limento dietro azione di possessori di 400 0b- 
bligazioni, feri ed oggi si tieuo per. sicnro) 
‘che debbansi presentare altri, possessori. per| 
‘miglinis e miglinia, chiedendo 0 la suddette 
ichiarazione di fallimento, 0 nu sequestro. 
‘Forse il ‘Tribunale nom volle così subito pre- 
giulicare una gravissima questiono per lal 
domanda di lire 4,000, © forse anche si sp-| 
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vento, l'ansia e lo sdegno. Dalla natu- 
rale propensione dell'animo e della forza 
‘8i del auo carattere che delle sue opinioni, 
egli era già molto proclive a metterai at- 
tivamente nella lotta ed ‘avventurarvi 
tutto so stesso; una circostanza venne 
‘a decklervelo per l'affatto, Mario nell'e. 
nporgli più minutamente tutti i partico- 
lari della cosa, venne a dire eziandio, 
come la verità di quel fatto che stava 
matarandosi, fosse al Mazzini ed ai suoi 
‘stata appurata eziandio dalle rivelazioni 
‘d'un tale, alto implegato di polizia in 
Ttelia, Il quale segretistimamente avova 
nre con quel partito alcune attinenze. 
Gemmati si riscosse vivamente; fa nn 
intaito, un'ispirazione, un baleno. 

— Scommetto che vi so dire il nome 
di costui, almeno uno dei nomi, quello 
‘che porta adesso nel ano attuale impiego: 
il cavaliere Celtoîs. 

Marlo lo guardò stupito. 

— È vero: è proprio lul. 




















‘mati ne fa turbationimo. Anch'egli tra- 
vide e presenti tatte lo brutte, terribili 
conseguenze che ne potevano nascere (e 
le quali, per essere giusti, solo Ia tem- 
peranza degl'italiani e In continua beni- 
gnità della fortana tolsero cho avveni! 
sero), e come liberale, unitario, e come 
piemontese eziandio n'ebbe. pari lo spa- 
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— Ali si! esclamò Carlo, il quale, per 
Ja prima volta, nella sua mite natura, 
ravsolgera con voluttà pensieri feroci di 
vondetta e di lotta, Al si? Mario, chi sa 
‘che l'uomo clic voi cercavate. non. sia 
bello © trovato... Lasciatemi pensare fino 
‘@ domattina; © poi vi dirò qualche mia 
risoluzione che forse non vi dispiacerà, 








l'altra: parte è pubblico e motorio che' l'Ammi-| 
(nistrazione delle Romane non. solo negò quel 
‘pagamento di un debito liquido (fatto ia tesi] 
‘generale enffcieite a costituire quatauque ne- 
‘goziaute fu istato di fullimento), ma ba, dee 
cretnta. la sospensione. del’ pagamento del 
comipen a 770,000 obbligazioni, cioé ‘di lire] 
15,974,000, 

“i Ota dietro nuore domande! como. potrebbe 
esitare il tribuvale? Tutanto che queste nuove! 
domande piva, si fnterpone appello contro] 
la sentenza del tribunale. Ta nota Commis: 
sione dello Romano corro a Roma per tirare 
il saio a Spavento ed a Mioghetti; è uo ri- 
mescolamenito strano. [uyece: de codice e della 
magistratura ai cerca di far. valero favori go 
yeruntivi e riguardi così detti regionali.,; La 
colpa è della Camera, che ha sempre. nevoì- 
tato troppo queste ragioni d’iudole privata, n 








| ili cattiva politica, o dei vari Ministeri, che 


Nanto Liociato fermentare ed’ inelenire tale 
atatioue, cou eurms pregiudizio dell'inte 
este pubblico, cioè. del sreizio sopra nia rete 

ni importante. Una cia è Dex certi: che le 
Romate, oltre altri debiti, hanzo quello doi 
H wiliviî al Govarao; e dovrebbero farne uno 
[aero di cirea 40 milioni almeno, per. mettere 
le loro line fa buono stato; mentre banno giù 
{500,000 lire di disayauzo, ero, aisha valu 
tato al mininio, Oade si ved che per fune esi 
tere lo Stato. (civè i contrilienti) dovrete 
sopportare onsti troppo gravi, x 











È arrivata a R>ma la Commissione ica 
[cata di trattare cri Giverno per le. ferrovie 
fomane. Teri l'altro ebba una conferenza cil 
wwiulatro dei lavori pubblici, 


È smentita la notizia che il! generalo Me 


(iabrea siasi recato jn Francia con una missione 
‘dol Guvernò, 


Ti prof. Serata, già. rettore dell'Università 
romana, lix domaudato al ministro della: pub. 
biica istrazivne l'autorizzazione dì acvittare 
Ja cattedra citertagli nell'Università di Pisa, 
Il ministro Scialola ba preso tre giorui di tempo 
per rispondera a questa dumanida. 


Nonostante, le chiare e precise jstrnzioni 
(ato dal Guverno, il clero in varie parti d'1- 
talla continua a proomivere pellegrinaggi. 

Crediamo sapere che ju: seguito n questo 
‘contegno Irritaute e chè cfTende altamente Ja 
U'guità e l'autorità della leggo, il Governo] 
bbin nuovamente: raccomandato ai prefetti la 
scrupolosa, oscerranea, delle leggi: 

Le conlizioni sauitarie dello Stato non sono 

così soddisfacenti da permettere a migliaia di 
individui di condurre una vita. faticces 0 îr- 
Pezolare oltremodo. Noa si tratta. semplice- 
[mente di ogglomerazioni e di fille. B quei 
loriali clericali che hauno preteso dimostrare 
‘che il Gurerao è caduto in un contrusanso la 
fcfendo rituiro gran numero di gente per pub»| 
bliche feste e proibando ciò per i pellegrinagei, 
hanno fatto ragionamenti clie 4ono affatto senza 
ralore. 
Nesstino vornì negare! che ]a, cosa é assai] 
versa, Ma a parte la quistivne della sanità 
Pubblica, è necessario chie lo disposizioni del 
(Guveruo sieno rispettate. 

Nui ci congratuliamo con l'envigia spie 
‘gta dallo autorità (Gazz. d'Italia). 

La Congregazione di penitenzieria ba 1 
la ristampa dei decreti relativi agli ordì 
ligioni che erano iu vigore nelle altre pr 
del reguo, 

Essì sono: 

Le istruzioni della penitenzieri 
sottoscritte dal cardinale Cagia 
giugno 1856. 
































medesima, 
; Îù data 98! 








E tutta notte davvero non pensò ad 
altro, Coll'istiuto dell'odio, colla cono» 
‘scenza, pratica pur troppo, della acelle» 
raggine di quell'uomo, Gemmati indovinò 
in gran parte, se non tutta, la trama or- 
dita da quell'infame; vide in essa la mi- 
nactià appunto dell'onità e della libertà 
d'Italia în benefizio di quegli antichi ti- 
ranni a cui Barnaba era stato venduto, 
‘ed egli ne aveva avuto le prose in mano, 
‘a' cui servigi certo era egli ancora; senti 
doppio il desiderio, 10 stimelo,. l'ardore 
‘di opporsi all'iuîquo, di lottare ancora, 
di giungere il più presto a smasche: 
rarlo. 

Il giorno appresso, dopo ‘aver tutta 
boue fissatà in mente la condutta che do- 
vera tenere © l’azione sua, anolie nel 
menomi particolari, Gemmati si presentò 
a Tiburzio, e gli. diasc 

— L'uomo che cercavate: sono disposto 
‘ad esserlo io. Mi volete? 

— Si: risposo francamente e con forza 
Mario: Tiburzio: è quello che avevo spe» 
rato, 

I due antichi amici si posero presto 
d'accordo: Gemmati vide anche. il Mur- 
'zinî, alle cui idee egli si acconciò. per 
così dire snbordinatamente, cioè prima 
volendo tentare di agire: all'infaori da- 























gl'influssi e dai propositi \dell’inîziature|nun l'avrebbe riconosciuto, ebbe per inx| (Confina) 






FRANCIA. 

Trortasi a parlare di fastiuo ol dus partiti 
borbonici; la: prsssima visita dell'orleateso al 
'edute di Olamborl siribbe Li prova palese che 
‘atiento fatto! è avvenuto. 

‘Aspottianio a vedere se cotal nuità avrà 
luogo veramente. 

Dicesi chis già sia redatto a quent'topo un 
programme, di cui il: primo articola causi 
nella ricognizione del conte di Parigi per suo 
leredo da parte del Clntubord, 

So questi nistte la sua firma a colestv pro- 
gramma, ogui disideaza sarchbe appianata, e 
i dio partiti monarchici fatti una coco sola si 
croder:bbero abbastanza forti per jin porro ri- 
solntameuto al riaprirsi della Camera il rista- 
Dillmento della mcnarcl 

Ma melti dubitano ancora cho il conte di 
Chumbord' nceetti certa. disposizioni semi-lii 
rali che sono contenute nel programma ; e pei 
‘si pare che bisogui ancora fare il eunto col- 
l'osto, cioè cal paise, 

I bomapartinti ‘ntaiito sono newipro più mal 
contenti dei loro alleati logittimisti, © la fa 
intsa coaligiviie del 21 maggio che la aldiat- 
tuto Thiers uniunocia ili sciogliere, 

Una vice cho di senibira strana attribmisoe 
‘al Governo idea dî mubdire. nubisciatore n 
|Vienva siete. meno che.il Dronya de Lbyia 
autico ministro degli uffari! esteri svtto l'im- 
pero.» 

È arguta la jrofezia cli! [a nel suo, ultimo 


Ja riacosnione | 
della pensione pro dambiis filati; però devuno 
‘depositaria nelle mani del superiore; 

Dios il quarto che, a fine di evitare Ja'per- 
‘dita della pensione, si devino lasciar fsre gli 
faventariî, el anche. si ponsono mittwcrivere, 
dichiarano. per stro ec. cedere cnationi, mul. 
loguo modo cooperare pravis. ipsina, Guberni 
intentiomibno. 

Contemporanéamento impono agli ccstesia- 
'atioî che cin cantela. e prudenza procurino di 
‘aittrarro ali'asiono goveruntiva. la. sostanze 
[del monastero, e priacipalureite le suppellet. 
tti i vasi hacri. 

Altro istrazioni in completamento: della ue 
itato, che: più apecialimente apparcetigino alla 

iociplina degl'iudividai delle corporazioni a- 
bolito, portano Ta data del 18. aprile 1867, 0 
Sono sottoscritte dal cardinale. Panebinnes 
Gli articoli XVIT e XVII dino facoltà ni 
vescovi relativamento alle remmache, ed ai re- 
lativî superiori generali relativateate ni frati, 
di autorizzarli a fare donazioni, testamenti, 
contratti in favuro ed utilità degli ordini ni 
‘quali apparteogonio. 

Deoreto del eandimal. Pitrisi, prefetto della| 
Congregazione dei riti, în data dei 20 ferbrai 
1868, ciroa tro. dubbi promossi dal procuratore 
[gruerale dei mimiri 


Resoritto di Piu IN. nel: gennaio 1867 (matita 
la duta del gicrni), che nutorizza { fraicescni 
‘a dinate 0 ll per testamento diamaro cd 
altro, in maviora però che il dunato o las'into [immero della Giàpe Alfonso Kar: w Prima 
per quanto è possibile riwarga all'ordine; _ |a'un anno, egli d'co, avremo. nu re, e prima 
Di ritenere e ricevere davaro nuclei al-!di dieci nunî nia rivoluzione. n 
tri relîgioni © pereove arcolari, o spenderlo per | Povera Francia! 
i proprii o. per:gli altra) bisrgr Ed argut'ssina è la. difiniziono cho si 
Di poter fur riaggi nella fercoria, o ju car- |tritwisoe: il Tuiers delta legge: Ermont: « Lu 
razza, 0 n cavallo. 8 di quelle \r:canzioni, avrebbo detto, che so: 
Oredesi por altro chie a questi decreti, la | migliano allo s*ram: stoso davait! alla porta dei 
Congregazione di penit-nzioria na ageiuvga Imalati, che non imped'ste nile carrozze di pas: 
(ualcho altro più spociate per Roma e sua pro |rare, ed a) irafato dii morire. n 


Viacia, cho in questi giorni Pio IX. la sotto; ‘A Rauti'itape soccessero, disordini piutto: 
‘otitto, (nese). sto gravi alle grida di Viva hier, Vive 
Gambetta! 


CORRIERE DEL MATTINO 


Roma — (Nostra corrisponieura), 
1 agosto (sara). 

Ancora un'altra. volta, debbo, parlare 
dei progetti finanziari del Minghetti, Mi 
i assicura cho egli abbia invitato i di- 
rettori generali del Demanio e delle Ga 
bello a presentorgli un lavoro intorno 
alle inuovozioni che le tasse di registro 
‘e bollo ed i dazi doganali potrebbero su- 
bire, con probabilità di recar considere- 
vole sollievo all'erario e senza contrad- 
diro, rispettivamente, ai precedenti par- 
lamentari ed ai patti internazionali. 

Tì tema offrirà certo dificoltà nun levi 
per ananto spetta allo tasse. di registro 
© bollo. Rimaneggiate così frequente- 
mente iu questi ultimi tempi, appena ac- 
cennano ora a pigliare un assetto nor- 
male. Più dificile è ancora la posizione 
personale del Minghetti il quale, nella 
scussiono finanziaria che provosù la 
vaduta del Sella, manifestò opinioni tali 
Glie fino ad un certo punto parsebbero 
implivare il divisamento di Jaseiaro jn- 
tatto quel cespite di entrata, 

È vero che le necesaità del tesoro sono 
talvolta, per nn ministro , leggo assai 
più imperirsa delle dichiarazioni emesso 
dal banco di semplice deputato. Per quanto 
poi riflette i dazi, non faranno certo di- 
































































Pio 1X ba ordivato a resoconto generale 
degl'incassi idell'obolo dal 1849 a tutto il 
1878, 

Questo solo cespite lin frattatò al Vaticano 
l'inzeute soinma di 170 milloui di lire, 

Tn sua erogazione presenta tali. difficoltà 
dla reuderne impossibile la giustificazione au-| 
(che in manîera dol tutto srcrota, Imperocché 
non lievi somme si è trattenuto: Pio TX senza 
rilasciarne, ricevuta; e molto altre sono ‘state 
somministrate, mediante suoi ordini. verkali. 
La eassa dell'ibolo attualmente ciuitiene oltre 
[90 milivni in effettivo ed; in titoli pubblici, 
priucipalniente inglesi e belgi. (74). 











BOLLETTINO SANITARIO. 

La Giunta comunalo di Milito comunisò ni 
giornali il seguente chiarimento: 

«I duo casi di' cholera. dovunciati in Xi 
lano in questi ultimi giorai, cd'a cui acceni 
‘un giornale del mattino, nou sona. csi 
morbo asiatico, ma d'iudole sporadico 0 iii 
foruna assai mite, Tunto l'uno che l'altro de-| 
[gl'infermi 100 /in via di guarixione; l'ultimo 
anzi, che era stato traspoitito all'uspedile, 
(potrebbe oggi stessò essere collucato nelle in: 
fermerie comuui. 

Dall'Autorità sanitaria. militare veniamo poi 

essere infondata Ja vice. di alcuni 
clilera avimppatisi în Gallarate: e: 
‘ta luveco ulficialmento che le truppo nccam- 
pito ed accautonite 1 Simma, Gallarate, Go-| 
lasecca e Seuto Caleudo golinola più perfetta 
‘salute, » 

Uno 
pra, 





































i casi dì malattia, di cnî è cenno 
si manifestò iu persona di vua signora 














repubblicano, di poi acconsentendo a go- 
vernarsi secondo Je intenzioni di esso ed 
‘assecondare i disegni, quando quella 
prima strada avesse riconosciuta inutile] 
®d impossibile per arrivare alla meta che 
‘aveva in mira, 

Iudispettito, furibondo) per‘ quel minao- 
niato colpo all'Italia ed al Piemonte, 
Carlo era dispusto a favorite i repubbli- 
(cani, i rivoluzionari, i partiti più estre: 
mi, quando vedesse tornar vani tutti 
gli sforzi che intendeva di fare per. 
ehò il Governo. mousrehico ‘non 
tuasso Ja rinuncia a Roma, la tra 
locazione della capitale, la sua procla- 
mazione di dipendenza e di vassalliggio 
dall'impero fraucese. Egli aveva pur pri- 
menso di non tornire in Italia priuia che 
fin anno fosse trascorso, ma lo circo: 
stanze gli parvero così gravi o la ragione 


troniissfone del Mazzini, abilissimo ed 
'esportissimo in queste. cone, passaporti, 
istruzioni e ricapiti opportuni, e so nè 
parti alla volta di. Torino, dove: antivò 
in principio di settembre. 

Egli aveva intenzione di ‘agiro subito 
presso quelle persone, ed erano autirevo= 
lissime, le quali erano state fnterme- 
diario fra la monarchia e l'apostelo della 
fopubblica in quello trattative, ora in- 
terrotte, che hu detto, e voleva per mezzo 
‘di Toro provare se sarebbe atsto possibile 
il fur disdire le parola già. dita, il far 
tornare indietro una suprema volontà da 
‘an consentiuiento che s'era finito; per ac- 
‘cordare: © fra: codeste: persone contava 
per primo il duca di «°°, 

Ma fin dalle prime egli dovette ricono- 
‘score clie era difficilissima, quasi inipos- 
sibile la bisogna, Presentandosi ua al- 
leoni impellente cho a quella promessa cuno di coloro come mandatario del Maz- 
‘dovesse passar sopra, tanto più che ni sa-|zini, si vide ricevato con assoluto fred- 
rebb'egli governato Ai guisa che lu sua |dezza e diffidenza, © non ele entrare 
presenza non’ sivrebbe prodotto nissuno |nelle sue idee e voler aiutarlo nella sua 
di quegli efotti per cul Atanasio lo vo-|impresa Carlo trovò cho tutti s'uffeetta» 
leva lontano, Era suo supremu interesse 'vano a declinare ogni sorta di entratura 
lehe Barnabu ignorasse non che egli fosse in siffatte materie. Quanto al duca, gli 
‘in Torino, ma che pure vivesse ancora. fa impossibile di pervenira fiao a lui; il 
Si cauufli come abbiam visto, sì cambiò [quale anzi in quei giorni appunto se ne 
Idi guisa che anche un suo più famigliare parti dalla città. 






































Virronio Deus 
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fotto le proposte. del direttore generale 
delle gubelle, della cui focondità In futto 
di nuovi bulzelli , reso pubblica testimo» 
nianza il Sella în occasione dell'onvibus 
del 1872. MA saranoo: tutte quelle pro 
poste anssettibili di pratico effetto? Il 
trattati di commercio ci tengono legati 
per ino 0 tra;anni ancora: grandi ri- 
forme non sono quindi possibili fmmedia- 
tamento; quando puro fussero giudicate) 
convenienti. Ma il Miaghetti si lusinga| 
(osi ‘mi si afleraa). di poter girare le| 
dificolta, cominciando con culpire | pro- 
tasse, inlerne nuovo o 

loesliò gli darebbe pui facoltà, 
anche secondo i trattati vigenti , di col- 
pira con nn dazio equivalente i prodotti 
simili provenienti dall'estero. Senonshè 
qui si presenteranno gli ustacoli contro 
i quali [ossro naufeagio i progetti del 
Sella. 

Si vogliani colpiro î tessuti, odi fiam- 
miferi, 0 qualsivoglia altro prodotto, ap: 
patirà sompro così manifesta l'avversione 
della pubblica opinione contro nuovi ag- 
gravii nella produzione nazionale, che 
sarì asini malagevole sd un Ministero 
‘qualuguò di strappare un oto favori 
vole dalla Camera. 

È aduaque a provederai che anche qui 
ati tentativi clio il Minghetti intraprende 
per provvedoro ni bisogni. dull' erarle 
Îiavno poca probabilità. di riuscire ad un 
risultato concreto. 

Vedremo so, dimostrato vano ogni sforzo 
da quel lato, il Mibiatoro avra Il corag- 
gio di volgersi all'altro lato del bilan- 
sio, al bilancio dello spese e sopratutto 
delle spese militari. 

Oggi ebbe luogo a San Pietro in vin- 
coli, nelle pie vespirtine, la suora fui- 
zione che il cardinale vicario aveva pub- 
blicamente nnnunziato con quell'invito 
del 17 luglio, il quale era sembrato così 
ingiurivso pel Governo da provocare le 
ire della polizia. Conso dimostrazione, Tal 
cosa uns Interamente a yuoto, Poohia: 
venuti, se non si voglia 
































sim 


gli 
tener coito dei preti, dol frati e delle 


monicho d'ogni colore è d'ogni 
che vi andarono per effetto manifesto 
degli ordini superiori 

Rari anche i ontivsi. Tutto si passò 
colla massiua calua 6 tranquillità, coslo 
chè furono nltatto saperflus lo modesti 
prosaazioni che erano state prese. dalla 
autorità di pubblica sicurezza, e che si 
ridicevano alla presenza di poclis guardie 
edi alcuni carabinieri, 

Altra dimostraziono doveva farai stas- 
sora in onore del nuovo Sintaco, ma non 
ebba poi luogo, È promotori essendone 
stati sconsigliati dallo stesso coute Piun 
ciani. 0; 


\ggia 

















Bollettino del 4 agosto della malattia) 
di S. A, R. la Duchessa d'Aosta: 

La malattia continua il suo corso re- 
golaro di deorescenza. 

Firmato — Prof. Bruno, 

Gi si assionra cssero. imminento l'art 
Ronoa del viszonto di Faveruny incaricato di 
affari di Francia. preaso il Ro d'Italia, darruto 
assenza del afg: Fournier, e quello del sig. 








De Cei, Incaricato, d'altri presso, la Santa 
Sede, daranto l'assenza del sig. De Coutcet 
lea. L'uno e l'altro huntio inc srico di contur 


morsi souen. variaziino alcuva. al couteguo, 
cio teuovano il nilaetto © l’anibasciatore che 
sono chiamati 1a surrogare fiuo all'epoca del 
oro rituruo; (Fan/ullo); 


elegrafazo da Ionia alla 








csetta dI 





tl 

Si esuferma lu notizia cho quanto prima) 
vetrauno nomiunti i titolari alle. profitture 
chis-ne 3.10 manoanti, apecialmouto iu Sicilia. 





1'traaferimento; tells. Direzione. generale del 
Debito Pubblico. È invece molto probabile che | 
si affetti! quello della. Direzione generale del 
Tesoro. 





Èì moito fnjprovvisamente il cardinale Fer- 
retti, Dipote di Sùa Sautità. 
par fi 
Serivono da ‘Roma cssre stata tolta la frai- 
chigia pustale ogli ordini mosidieauti: 





Serivono da: R'ma alla‘ Gazz. di Genovt: 
Il caldo è jl Umore del ch:lera fan sì che 
ache in Roma si yreidino maggiori preeau: 
sioni igieniche, E, veramente, fs agomento il 
peisare che ne il cholera ponstrasse in questa 
intà. tniverebbo largo pascolo nel meidume di 
tntte le vio, comipreso il Cirso, dore, in certe 
‘ore el givrno, le esalazioni «co insopporta 
bili. Da poco tampo fu conchineo nu suovo 
colitratto iper la. nottezza pubblica , © fival 
mente sì volo sudare in giro qualche care 
per inaffiare le vio. Paro inipossibilo che, cin 
tutta ricchezza ‘d'acqua, nestuno vi aroste| Qu- 
at prisato È 

I longbi mesi d'estate, penosî in Roma per, 
ogni orilize di cittaiini, lo ponv maggiormente 





[ziono 
im favi 




























naro: iu quell'impresa. Thvecs 1 ha consumati 
‘@/nemiveno i creditori launo stimato orpir 
tano di contiuuaro. l'esercizio del caffò pet| IL 
proprio canto, Altri duo o tre negozi sul Carni 

si s/mo chiusi negli ultimi tewpi, e cò div 
tra clio ill commerolo di Rome mon ai trova 





di re 














vu condizioni firidissitno, 

gi la tata di S, Tewizio è stata cole» 
brata co gramdiesima piumpa uella chiesa dei | ira 
Gesù. Il tempio eta co aro ju mudo wr-|la, n 


preudotite, n folla era incisa 6 non si ele 
‘a doploraro, ulonn disordino; Ecco un'altra 
prova, della libertà com cui sì faauo qui ie 
funzioni religio», Notnie che [a festa era ce 
leirata dai xcnuiti e che iu chiesa erano con- 
venuti molti dei loro fautori, Clmundimeno 
pù si ui acum grido pico riverente, 
BOLLETTISO) SANITARIO. 

Parma, — Dall merzodi ‘tel 2 & quello del 
8, casi umori & mirti 7, restano iu cura SI. 

Brescia, 2, — Ebbe Jugo un caso sospetto 
di chotera, chs fu poi riconbsclito essere ch- 
lera sporcitic 5 

Desenzano, 1. — Casi nuovi 7°C nel ni: 
litate); mo;ti 8 restomo iu cum 8, 

Tu ireasun altro comune della provincia di 
Brescia avseumero altri casi 

Venezia (6ittà), 1: — Rimasti in. cura del 
‘giuri previdénti 79, casi uuovi 29, tutale 101 
suariti 7. 

Airti 19, doi quali 5 fra gli attaccati nei 
igioruî precedenti. 

‘Restano, in cura 89, dei quali 40 all'ospe- 
‘dale di 8, Cosmo, 

Venezia (provinc!n). 1 
lei giorni preceduti 83, casi wuovi 19, morti 
I, guariti 14, restano lu cura 8; 

Treviso, 8. — Ta città nulla: 
(la casi nuovi 0, merci &; 
venticinque. 

Padova, Si — Casi umovi. nessuno, morti 











guaro 





tersovi 





nica 
linire 























— Rimasti in cura 













uellà provin 
rimeugono in cura 


1°. — Cani muori è, menti 1, 
ino dille provineia; R'smuati in cura 
, glariti , rime 





itovi 19, Morti 7 





‘gono ju cura 38. 
Tricite, — Il Cittadino del 1° rec 
Nel militaro sì ver.Acarono jorì 5 umori cavi 

‘i choleriva; I riasti iu cura sì trovano quas 

atti iu via di migliorame 
Tu città si verificammo ieri (luo casi di dh 

era ‘aporadico, seguiti da descaso, ju dino 

(reaturo di piccola età e nella stessa faui 








ratti 
‘ser 














Duo casi di cliolera asiatico iucontestabile 
sono occorsi lunedì iu uu casa iu Queen 


di di fa 
Street, ‘Duwer hill. Lo persono colpite erauv 


veri 








È priva di fondamento In voce ché fl mi- 
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Notizia Commerciali 

















































































appena sbarcato da us uave proveniente da 


La Condizione di Atl 
'aella setticant 























































Giuni nto 








ierà il Cu 




















nistro delle finanze abbia volontà di accelerare. Cipenaghen, e fermatasi a Kisl e Ambre” 





sette ore dopo; l'pparizione il 

I duo casi vennero immediatamente portati a 

tia delle Antorità. asuitari 

Tirese tutta lo pricauzioni per impedire la dit 
ivne del moro. 





FRANCIA. 


Le tendonzo del Governo nono sempre più 
(eloricali : Latto la feate: lo. truppe sono comin: 
ilato agli uffizi ecolesiastioi , 0'nelle ca 
corre: la vare. cl 


a dell'atiuale Governo 





Vittor Hugo 6 a Parigi n preparare la 
atiuipa del ko romnnao intitolati 
uo'asttno \Voluwaki ha tenuto fi qu: 
i Parigi, una adunavea allo 





dim 





somma di 930 wila lira: per far franto alle pri 
esa d'installazione degli cmigrati in Al 














1 l'Algeria 
maresciallo Mec-Mahon ha 
dino gli allicvi cho atte 





deciso 





n 





lia scritto alla 
dti commercio 
vratassa di 








Il isa d'Aumile sì è recato ierì l'aliro al 
palazzo di Compiàgio per esuninare ‘0 desi- 
sera messi 
n disposizione dei membri del Consiglio di 
wuerra, Darnute tutto il tempo che darerà .il 
presso) Bixaiuo, di 
nidgua verrauuo organizzati dalla Socfeti il 
vrd. Ciascua giornale riosverà 
(lu: endrate permimenti nella sala. ovo aie- 
di guerra, Il nig: Jantest, 


ali appartsscati prima di 








tro 





‘petali. per: C 





o del 


el 
i della stampa, fa incaricato di dist 
| biglietti ai gioruniisti 





È voce che il sig. Thiers sì rechi a Tuter: 
si, fra il Jago di Thumuo e quello di Brisux. 
Il Presidinto della Repubblica svi 

paro a Thiers ch'egli sarelibo: felicissimo di 
ederlu al sito passaggio a Bora. 

‘Ambo ts autorità ii Bifort lo hatno invi 
tato di proudere lu via di Malbius 
artuaii cuudizioni politiche di quelle provinci 
‘pe litavno dl negoziatoro della pace di Ver- 











luwedi, verrì agginmato prolabilmento a gio: 
veti. 


DISPACUI ELETTRICI POIVATI. 


AGENZIA STEFANI) 


Bilbao, 1 agosto: 
Don Carlos colla maggiur pute delli 
forze navarresi 
'Assicorasi che vada a Guatnica per pro: 
stare giurauento è far rispettare 
| distaccamenti carlisti sono iutorno vl 
Bilbuo, 





tro: nella 





Madrid, 2 


ro di saccheggio. Gli eccessi iu 


duolti repubblicani di buona fefe che 
aderirune al movinicuto a ritirarsi. Î capi 
fel movimento ammo onsori avventnrieri. 
Il Governo appoggiato dalle Curtes è 


Creinta Carmen; giurarono di morire 








mini. 


8 go state 


vino 
si voglia fare una crociata) 
iu favore. del Santo Pare. Quosto tendenze 
cle. già alienarono l'esercito dalla restaura» 
non pevdusono un_ miglior effstto oggi 





1793. 


melizione d'enigrati partirà pros 


mio premi 
W'cnare, di matematiche vpeciali, di Atosifa e 
rica, al concirso generale , saranno 
invitati a‘ pranzo/al palazzo della presidenza 

Il depatito: Fraiasinet 
li Marsiglia che, Honché 
uliera nou sia anppress 
elio @ partire dit 1 ottulire prossimo ; il wi 

ivteò fu iutorizzato a procorrere questa data 





ad fatto 


ma deli 


Biscaglia: 


deiros. 


‘agosto, 
L'insurrezione cantonale assume uu va: 





Un telegramma: gionto al Governo in 
‘data di Malaga iersera, dice che na va 
pore mercantile recò notizia che i co. 
mundanti delle squadre inglese, francesi 
© prussiana teonero una conferenza diù 
mauzi a Malaga con Contreras che era » 
bordo dell'Alminsa e minicetava di i 
hardaro Milaga, I comandanti. intimi 
reno a Contreras di rinviare le navi ii 
sorto n Curtagena 0 tennero Contreras 
guma ostaggio pella osocuziono di questo 
ordine. 

Teri gli Stati Uniti d'America spedi- 
sono al Governo di Madrid noa nota 
shiedente se accetta la responsabilità do- 
gli atti delle pavi ‘insorte. Il Govorno 
rispose negativamente: 

Teri, mentre il generato Campos par: 
Inmentava cogli insorti di Valenza, ques 
fecero proditoriamente na asarita noci- 
‘dendo una parte del seguito del generale, 
Malgrado ciò, Campos dichiarò cho:ri- 
‘apuiterebbe Il termine accordato agli in: 
‘sorti per la resa. Il teruine finiva ata. 
mone: 


























Nuoia-York, 2; agosto, 
Venne scoperta nell'Avana nna cospi 

razione carlista; Si fecero parerchi, at 
ti. Coapedes ricusa di trattare coll'in- 

Viato del capitato generale. Avyenneri 

















l'accennata; seduta fa: votato un | parecchi! scontri. presso. Port-ai-Prince, 
pel commercio, Stamane si é duvuto, chiule Jo di cui 80) mila fire sereiraino Madrid laiagiaa. 
il iù elegante dei caffs di Roma il Ciff:|nli'iustallazione di 250, famiglie e 600/mila | Secondo un telegramma de Gibiit 
Geoano iù fazaa di Montecitorio. Era statu |4onv riservato per i bisogui fmrev.s l'attitudine dello navi ‘estere. contri 
‘Aperto qu\ielio mese fa da wa ap.litano chie, | C'ascuun di queste fxmiglia riceverà gra-|nnvi degl'insorti è la detenzione di Con- 
‘avendo vinto un previo del jrestito di Bari ,|tuiraminto ‘ume casa, wa paio di lu.f, vun|treras è il risultato di un accordo fra i 
sveva creluito. d'impiogar beuo il proprio di- sie e viveri per pareco)4 meni,|CoMandanti prassiano, ingleso (e fran 


ese. 

Le fregato A7mansa 0) Vitforia, scor- 
tato dalle navi inglesi © prussiane, arri- 
veranno oggi a Cartagena, 
cite ln Lirudsia cul resti- 
cuire la Vigilante dà prova cho l'ordiù» 
siclale nella nostra mon le è in 
lifferente. 

Non confermasi Ja voco che 'gli insorti 
li Valenza abbiano saccheggiato la quo- 

areale della Banca di Spagna, 

Tuito lo stato annggiore ‘al Contreras 
trovasi’con lai a bordo della fregata Lo 
darico. Carlo. 

La frogata Gili di Mnliil è norve 
gliita da una frogata straniera che non 
lo permetterà di attaccare l'arscaale di 
Cartar (è). 


che 








Ca. 


















Madrit, 2 agosto. 


L'attacco di Valenza cominciò ata. 





Furono presentati alle Cortes i progetti 
idi acparazione della Chiesa dallo. Stato 

Si fisco una requisizione di cavalli 
nelle provineie Thische. 

II Ministro Jesse. diversi telegrammi! 
(ho confermano 1 Ludo della, fire- 
quia Città di Malrid, c anonnziano no Ja 
Vigilante veuno restituita aila Spegna. 
ayocte. 

Il Paris Jotrnal dice che in seguiti 
lla grave nitnazione della Spagna si 
«pedi un ordine ‘a Iochofort e ‘Tulune per 
invio di tro curvetto alle coste spagnuo 
le. Si ordinò che la squadra del Mlediter- 
taneò deva tenersi proota al primo. si 





tri. 











‘glia di atriversaro it questo. momento il (guaio, 
Alcirio sisv ina ; 
Ti vinggio del sig: Thiere, acmiacito per Posen, 3 agosto. 


L'arcivessoyo Ledochoweki venue citato 
comparire 1'8 corrente dinanzi la 56 
ziune criminale del tribunale del Circolo 
pei’ giustitionrei di avero trasferito lei 
clesiustito Arndt a Filetne, dopo la pub- 
blicazione delle leggi ecoleslastiche 
Parigi, © agosto, 

Il conte di Parigi parti venerdì, per 
Villers presso Trouville.. Assionrasi. ci 
ibbia rinunziato al viaggio a Irohsdori 
| giorsali. auppongono cle la lettera di 
Ghaabord a Cazenove non sia estranea 
ytiesto cat biawento. 

Tuiers, vispondenio alla signora Ioc- 
elilin, che gli reod il giolello. eflortogli 
lalle sizuore di Mimlhuso, disso: « Le 
numeroso testlwonisuse che ricero di 
tutte le parti, provato che al lia qualche 
‘sratiti timo verso di n Suggiouie: 
è L'Anrowblea sa del suo, di 


























tto, rav 
gii. fersnmento denisu Gi litaro contro SÙ |ciscudo la politica in altro. nudo, ‘li 
— Loggiamo nell Zimea del 40: Me a riaai è do nflefali della [Verso dal mio, Avrei torto a lagnara:i. 


Suno felice di truvixe il riposo di eni 











1 Hentente lo unsi jnvorte nel do- ia 
La fregata partirà da Ferro! du- Bilbao, 3 agosto 
Teri Don Curlos prestò a Guernica il 


lano ha registrato 
È che vesta pur la. 








Krumentoni con alfiri cali. Sì fa qual: | QBbI, (ott, Meridionali, C, d. ui. 





sssuanaione locale: | 9g poi 



















































































giuramento: dei. /ueros, In mezzo a grando 
gioin dei suoi partigiani, 
Un manifesto di Din Carlos fa l'elogio 
della libortà della Biscaglia. 
Don Carlus parti per Doranga. 
Madrid, 3 agosto. 
Gi'intransigenti di Mudria, sutto {1 
pretesto di nn meofing contro 
llerò fare una dimostrative 
Governo; ma mentre ponevansi in came 
nino verao il Prado, alcune peravne pro- 








testirono coltro la bandisra, rossa. Ne 
lerivò mia rissa con colp di bastone. 
Le bandiere furono Incerato. La. disso- 


trazione: venne, dispe 
Le batterie canouneggiano, Valenza ed 
avvicinutisi alla città. Il buwbardamento 
‘continua du tre paoti differenii. Atten- 
donsi rinforzi dala Aragona per dare 
l'asanito. Dicesi che il colonnelto 
la ncciso invanzi Valenza, 
Gl'insorti sgombrarono l'iavia 4, 
nando, che fu occuputa ‘Inusediata mente 
dalle truppo. Preparasi l'attacco, di Ca- 
dico. 

L'Ileria prétende che la Prussia stbia 
domanduto messo milione di risarcimento 
di ap-se petla presa det. Vigilun 
Cust-lar sosterrà domunui ille Cortes la 





















dripesta di aggiornare Ja. discussione 
d'la costituzione Huv all'arvivo dei de- 
‘gati di intto le Deputazioni provincia: 





li, chie interverranno, alla discuseioue con 
vuto onnsultivo, Proporri pure ili susgen- 
‘leto la seduto Îino al 1" settenbro, 
Parigi, 3 agosto, 
Una coriispondenza da Versalliés | re- 
tutiva alla politica della Fruucia vereo 
l\ Spagna, dico che questa riussumesi 
nella neutralità. Suggiunge olio 1) Go 
verno francese non prende parte uè pel 
(Governo, nè per i carlisti. La revubblica 
‘ipaguucia uon è ricvuosciuta, e nun ab: 
Biauio ava essa che rapporti uficiusi e di 
buon visinato. Le sue diflicoltà sino pu- 
tamente interne. La Trancia uon deve 
intervenire. Ciò che attualueute dubbiano 
fire 6 di aselcurare l'inviolabilità dello 
tvstre fruntiero è proteggere ; nostri cone 
iizionali in Spagna. Lu caso di: usnalto 
è di bombardamento Î uostri. consulti de- 
voio domanlire l'osservanza dei dicitti 
delle genti, per lasciuro ai nostri cvuna- 
Rionali il toupo necessario a mettersi in 
luogo sicuro. 
Devon pare domandare ciù che fa 
giustamente, mia invano, redlamato dai 
ministri esteri all'epoca ‘dell'assedio di 
l’arigi. So questi reclami nen suraano 
‘sodiistatii, gli avvenimenti ci tiranno 
leoîidere sulla condotta da tenersi, Circa 
‘alle fazioni lottanti nel Sud della sivagoa, 
'duAbiammo nupuroi la stessa neutralità. SÌ 
sousiderino o. no come pirati i navigli 
insorti © pongasi o 10; inuauzi L'escupio 
dato recentemente dalla macina estera, 
alloroliè queste navi restano tielle acque 
spagunole non dobbiamo esereitaro verso 
di esse alcun atto di ostilità; priclò, sé 
teclmiamo verso i Pirenei l'inviolubilità 
del nostro territorio, dobbiamo d' altra 
parto rispettase il territorio spagunolo e 
le stò ‘acque. 

Se queste navi gnadagnassero ‘alto 
inuro, ‘6 Lu \percorressero; fuveado, correre 
qualche rischio alla uvstra navigazione 
mercantile, vedrassi quali misure siano 
da prendore per proteggere gl'interessi 
dumunorelali. Ma attualmeato unesto licu 
è il caso 

Il principio del nen intersento 
dunque tuvia la politica della Francia 

290 la Spagna, Questa politica è ton 
ivrmio alla politica generslo della Francja 
verso l'estero. 
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Gibilterra, ‘8 agosto. 
La notte scorsa giunie lu squadra ine 
igleso dell Mediterraneo. 


Cemmo Giiserne gereste, 





Omo Peio. 












Estrazione del 2 agosto 1878, 

rino — 1 

fama — 

ze = TSI 

filiso — Si — 88 — 20 

itpoli — — sl 
palermo 79 — SB — dd 
Venezia —TT — 90 — 80 
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6ou.| 1 Tabacchi perseverano fermi.a 849, 


le az, Banca di Toriuo a 805 806. 
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Municipio di Cuneo 


Ti vacunta il porto di Itivtore di questo, 
caso timento dt Li, 2000 1 
io wmv gli comi 








Nilnegio. Quanto:nì vitto 
i perto Il Gonvitto, 
i tun rinomato Ameno 

"i 





teri elit pel temp I i 









Vittorio Emanuele — Riposo. 

Alfieri — Riposo, 

Batbofsre 8 119)— 
Bergonzoni rapi 
1 Brigonti, operett 

Ginco. Milano (i 
‘dPammini ica. cori 


GRANDE MUSEO GASSNERE: 


In Piazza Solferino 
aperto tuiti i giorni dalle ore 10 antimeridiane 
alle 10 pomeridiane. 
PREZZO D'INGRESSO cent. SO — Mili 















ssessare: delegato 








SIE FMI 


Società. Vinicola Torinese 

















I contenente 1000/09 








Halle! ve 10 mattinn atto 10 di 





‘Azionisti che. il 
terzo decinio iù E, #2 30 per Az 
sto, dere eRettuarsi 


TORINO 


Descrizione Illustrata di A. 


ULTIIA SETTIMANA ione; scadonte col 








covino 
























Indicazioni utili 
al forestiero. 
Notizie Storiche, 
‘Artistiche, Industriali 
‘o Commerciali, 


Dello; stesso. Autore. 
Da aifitiare al IPottobre| |. GUIDA nl TRAMORI de 
viadi'arsinati, Nd, | Via Doragro: 
a prezzo ridotto 3 Ri 
isennabi = Ferrari» Comps, dentisti 
Va vibra; Inctodo di prosa 


a, num. 2, Torino. 


1) della vita. SI anno, di esercizio,» 
nn° sistema (Arti 





Viteyy ossia e wifi delli Dora 
Rijatia e dell'Aro e! fa Gil 
in dello Alpi (Gozie 

l'afuiunta del viaggio, da 

Lione”, 

Edizione; Tu-1®® 
us 

850: 
Ledizione tedesca Li @ 50. 





delle Gallerio e Musei, 
Dintorni di Torino 
0 Panorama delle Alpi. 

















bile i tutta le ore 


Da affittare 


resertei { locali -gih: oc 
dalla Banon della piccola {sd 

















Alieno cl 19 ia] o, 
"i proli delle Alpi 
fa pinnta topogralica 





MOBILI A_BUO 


DIGINI FERDINANDO 
tnppezziana e negozianie da mobili doge 
[esta Prive. Tori 


Ii fecero per uso di Banenio Negozio. 


V MERCATO 






Preso L: BEUF, vi. 
dell'Aosadémia ilo Solen 









sepere vl ogionti re 
ian, Gurdo del Ne; 








Da affittare al I ottobre 
in Piazza Vittorio; 21 





AUMENTO DI VIGESIMO 

















‘nerit Ire 
0% du divisi 
Totti 











ate lama ateneo el insta 

2a del prvei 

Bntciad Sori di ques 

selon sieoucacinto | 
GTA n 

















roseo nttri 





NU curia, "0 questo 
una di opposte 

ioni, 10 Atesao_ periti. cem eterà 

Tu sue ‘operazioni anvlie 

‘questi stavili uche | 
















Maroni cursurte Mel 
ali i a d'elite 
ha bilritto Regalite. Gio per ogi 





Mito 4 A Tegg 
‘A, 1° in 





ia pi si 


‘ACOETTAZIONE D'EREDITÀ 
vici 


Quenzia Domenica fa Sursutore, 
‘elliama "no Lo nil 





cun 


















della gratuita slivuta 
Mista Gamvniaeiino fircesi 

la" di N'orcelti im dia 
Mltimo; cun utt deli 8 | 








relura di Gals ruj foci All 
Fazione (dì nccetl et [ieealt del 
pio î sini fa 
francesco, diamenco. morto fa 
[Lenta nel gloria. 10: mura tte 

non, Aleriminti che oo Imesiò 
Hell'inveatario. 








Gattoara, 91 Mella 187% 
della 
cun. Giuseppe Biraetti, 


Il ente 





ai 





Il coipo di cam in Torino, val = — — PS 
ento Alti | NOTIPIGANZA. DU PROHTTO 








nismibri, quattro de 





G. BIANCO (Ottico-Oculista) 


‘Suocessore FRIES 

(Provveditore della R. Casa 0 principali stabilimonti scientifici d'italia. 

ta, 25 — TORINO; 

suo perfezioantissimo Blnoscolo Prus- 
tl pleso!o volume 


Calce del Monferrato 


Je rielitente fi CASALE Monfeniato 


MAZZERO, SACERDOTE, BERTERO e C. 


Tiberato al ‘volontario 












ia Corte dA [pe] 


TORINO — non 
Raccomanda 


Indiucanitabilie cli 
rion, di una portata sorfirendente 0 senza per nulla stanare la vis 





Atmento del vigesimio, il ti tempi | Periti, Edoardo, 
ade NI Meral] del ‘gior 





























comporta di gicrante sessanta 


Notaio Oscarra Parolatt, 
Ginestra compl e prati, 








E rustico ed Unfigso, 
tatto cinto da muro. Per le judicw 
zioni dificersi all'uîteio di segrete. 
dia di quer giormale, © © 


DA VENDERE 
a Bricherasio 


di ettari il, Sk ( 
), 10. ‘amona pei 
il 


Occasione favorevole 





Stessa perfezione 
pocchiali da campagna ja tits la 
Ta forsa di portata sono Garantiti alla prote 
Completissimo assortimento 
ico init, Mato 
SPEDISCE gni 





Simgge dei 
mila Rivalzora all'al'enaii 
Vegno, jinzza Cisstil) 


ELIXIR DE SANTÉ BONIEA 














ite; certo, eh 











ATURIA, Tarrico, Boni 
dieta GE MOGdO. iiguziuoi pour i Eros 


G. B. MONTI E 6. 


mMPucea A. Litta eo Conn. 





cena | E 


SVINCULO DI MAL 











Îl Catatepo generale n chi no fa domanda, 








Negisîo da mercante, da rimet- 


Fovnioni, Batti on di 
"di nalute, con more 


'oceto 8 febbimio 287 











IL CONTABILE 


raf ivi al algoor poni 





entamente domati 
Jai To scincolo della cedola. nomi 








Ad imatavza di 
enne ciggi noti 
Grmnelipe Ra 

tribunale di con 









armati Palice 


‘Porino, ed ora di’ fonaici 

di pre 
della sormma 
ti di 


Mib 
Srresto persone 
dorato 191 cò 





Torino, 19/hgx 
‘Avv. Barberia sust. Oirio/p, o; 
DEI 








rosati di pr 








1 piva svdiico a de 
Th Torresszone, ce (nstiza 0 












sometra A 
n Gettino rm elto mer 
Fione,l'escimg e la. Jormurione in 

stabili espelle do 
soli Solinari È " Giacomo 





di 








elia hei | fu Gioanal, dom iliati iu f'oerene= 





@ portante 11 mi 
colata.  niaileveri 
cio delle sue ‘Tuzioni. 


Toriuo, via Silylo Pellico, vum. 18, 
n risentimento iu terra refrattaria; 





Gulorifori ad aria calda 


par cessazione di commersio x 
Eaniccatol jr quliia 


Veteiie è Motili del gia merc: 
clin Gerolamo , (capilla 





DELLE AZIENDE RURALI. 


Un bel voluma di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
precrduto da una prefazione 3 nur 
“Agenti-Agricoltori sull’ 





‘SUNTO DI CITAZIONE 


gato 30 logo 1615 
riesco, | 9165 

dol sig. Giacomo. 

inte, restdetio in 





'ANZA DELLA DITTA: 





Cantoni Colonibo Mackenzie e Comp. di Milano 
GON DEPOSITO 

di ogni spesa dl 3tiverine della prime 

Locomobili - Treb: jatrici - Galdale a vapore, eco. 

Studio di ingegneria induceriate. 


Bagur parusi hel!o terso iccnte, 
810 

















dei Propristari 
pirtiuiza della: Contabilità 7 
sul modo con cui dovrà eseguiti ogni sorittnrazione sui libri, 
* comprende i titoli necessarit alla formazione 
dell''Inventaro del podere, susseguiti ile in 
‘Prospetto per la compilazione del Conto preventivo 















Casa da vendere 














‘siroa, in Borgo Doro, del 


mila ciren. —Di-|[ xt Esercizio Sottoscrizione ‘colti. 1874; 


Ong, detti in paso de 
cotto logo. per esere posta ste 
Piatti a termini di legs 


Alba, 2 ugonto 1879. 
Ricca sost. Sorlu pi ci 














To Di SESTO 
TI tributo civil di Si 

















aentstea i deri. praaticio il delie 
Heramanto dei MONTI Hi evi'ine 
f| fedi pel. eiudicio di sutistazione 


Jnattuico dit Gpovatii © 
tro Vella Agtonto: 


ali cone 


'eompariza minti || La cevvitonio de Atumentinio, 
rin, salone Po;| Lotto]: Camecinto ; cin orto, 







dei Prodotti © delle Spose del corrente esercizio. 
Il 2ABRO 2° racchiude in un #01 quadro le pagine in oni 
le giorualiere ope 
I LIBRO 3°, che è Îl Hbro mastro, rapprosenta nel! 
sue varie pantite, tutte le operazioni di Cari 
di Prodotti © di Spese, desunto dal giornalo — i Conti 
generali © speciali dell'Azisnda — i Conti 
personali — ed un Prospetto rins 
Turtito del Mastr 





SÎ dovrà trateri 





uno, ore $ mettiti, per 1 
picamento n 


ioni è la Cassa. 











annuale origiunrio giapponese 


V. AVUONIN E (i, (Yokohama) 


Rappresentanze î 


Sit ripone a E deine o 





stro. per giardi: 





intivo di tutte le 
utile alla formazione del nuovo In 
Vent.ro ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
miss. vente Esercizio, 


Prezzo i. 2,50 in Torino - Franco di porto L, 3. 
Dirigere le domande alla Tipografia €. Favale e Comp. 





Torino, 81 luglio: 1872, 
Aluttel sost, Prato ih, e. 








LE di chiboagiezia, lett; 















per lleggintona da 
Sendersta modico 


dle | allo cnacina GUMetione, dl miro. 
Igito A. Aieiorio regione) fa 
giulino, al numero di menpa: <S8; 
Gara n 
Lita d. Prato, ariterio De 
ghiera, razione Ion, nil nume 
ip 869, di e 804 800 1A 
Lotto 6. Brughiera, razione Val. 
Tone; al tumaro di miopia 1584, di 
so 68/60: 
Lolto è. 
di Procite, n 
fi nl ima. 3 




















I Afoato ci Pisi e Cassa di al: |, TM! immobili furono delitonci 


preso. — Divigersi, hi Bi 
nel cortile del cosù Lesdri 








ii delli Tioee 
dal ge io pen 
Dicono: Giuse 
Gatudonzio ca |PF 
Hog Casto fa i |} Pt 
DUM PREIAI Dr CT tersiioò utile. ber (faro 





| CARTONI DEL GIAPPONE PEL 1874 | 








La Dita ©. Bnreni, Zorino, via Lagrange, 17 
ttuscriziona ai Cartoni orizinarti 
CONDIZIONI 


a: Van Houten's no 












‘a Baroltio Angelo I) lotto: 19, par 
È, 0210; n Lampngnanio Carlo. IL 
GO: a eldi Gior 






ansi il 
procara 


vate 
od: È 
dl Jonta peé L, (10, 


ell, 1910: ai 
cen il fotto 
di ‘Antonio 








ja dei tellumile civile | méoto del sesto scade il 15 con + 
fa Iviva redento in data 24. scorto | rente mese. 





Qurentiso. Girioai 
MI programa fraico 

toni della Ditta C. Bara 

tibiva Cantoni cor 

i compistumento @ diedero Bossoli di I° 





n sig, prete 
dente di detto triinale par Poite: 
Hors p noigia di bo pito cile 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Gaeno risclanto folsaimo è migliora ed a più buon 
asi altro. Cacso, od lietratto od! Ù 
inal Gioccolatte, — Urta Libbrs Busta per 100 chicch vos 


pesta & ricllesta 
it quest'atino. won (i 
rito senea alesa 




















Novara, 1° agosto 7: 
seco cane. 








nere RIva. | SENTO DI CITAZIONE 












ia e Menerivello, di cai nelli | n 
fiamobi- 








Ta più gradita o la più nasa. Si 
mela GUIA di Rerd 





ati, pe campi mi 








aelloft, ALI a, p 





Jo tiaggio e 1" giugns micsi|Ad instanza di Giusonpe, Rocco, 


Îitari 'eollu stazioni delle ferrorio, negli cepada! 


DM nell ragioni dalle ero UIUMi aeoneì dell'asciero Gerato, 


rage 









HD: 11 detto Cacao vpnl ossero cuaservato nella boren di 


LI PANIGHETTI 


fia di Fo, N. 10 - Torino - Portici della Fiera, N. 22. 


Infinità di Articoli per Regali 


rie di lusso, Novità estere e Nazionali, 
Cristalieria e Bronzi di fantasia, Spe: 
lesi, Pietro imitato di ogni colore, ed 
ticoli relativi per Teatri 
rie in oro ed imitazione, 











ansoto del sesto scade il 15 corri: 





CATOLÌ: ROTONDE DI LATTA 


dol peso di una libra, ja ed 
al presso di Liro 5,50 — 
QUESTO CAGAO R PRUPARATO SOLAMENTE 


AUMENTO DI SESTO, 





n 1 goto 2519, 








di ari, ironanci 
‘i cui lafra, | 

lastazione Ineti: 
i Ato contro | 
fratelli Merlo. 
Lotto 1" Corpo di ‘casa, 
[Gusatino, ni us di mappi 100 


1jg di libbra 
so — 3 

















‘o, Fabbrica di Bisotte- | 















































Lotto 2° Goino di enan, site pure [oto & 





Vennero cos Ati di 
0 def notaio sottore 
îl'ohg, Guataro Bonini per 


80L0 RAPPRESI 





TANTE IN ITALIA 


nestra Levatrice! La Ditta G. FAVALE e C., 2, via Cernaia, Torino 
CATTERINA CAPELLO 


Pensione per partorieati, coa camere sizuori 
gna, eeattezza nel sersisio, pressi modi 
fiano 9*, scala siniatra. 








di are 2, 08,98. 











CON DEPOSITO 
Giustetti (già Unffaret), in via Dora 
Girosea, 98, è rotto i portici di, Lo 
du Siccardi è 


go del ninto cida com tutto Il iorao 11 termiti tile par faro 
do del t dl mesto scale i IU corrento mano [SIC Avv. Gi % 


Novara, 1° agosto 2079. 


etto 





Vi separata e catapa: 
Via Bertola, ou 0) 


TORINO presso, 















‘Avigliaua, 1° agosto 1873, 


otti, ‘droghieri, via 
Not. Alaoeati segr, coin, 








rancesto 0 Morcheriti featoili e 
orali Gravero, doralcila 
Namunte presso. |) sattesctitto 
Mia Monctoti e. 8, po de, 
a gratta 
'aon disersto della €, mentesiona pres 
Ho il brjbunalo civile di ‘Torino: in 























ha preta 
salone Mousenitio, 
stat] Vincanzo 0 SI 
lo e'sorea Pioch. 1 
ta, cdr di demo 
esa e dimore iphcte n co 
gurineaanti la pretuo andere: 
Ta allena dl 9, ano corrente; 








in 








8, | condannato, Ju 
rodi gilt citati, al pasnu 
vare degli invtnaii dello somma di 
[cui În detto nito di citazione. 
Torino, 1 agosto 1575. 
snazzio p. e. 














Torlae Tip, O, Venaie e G. 








